
 

Rinnovo Addendum alla Convenzione tra Consiglio Nazionale delle Ricerche e la Sapienza 
Università di Roma stipulato in data 30 luglio 2015 per la definizione delle condizioni economico-
patrimoniali connesse all’utilizzazione degli spazi 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 3 agosto 2016, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 115/2016 – Verb. 308 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127;  

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 24, prot. AMMCNT-CNR n. 0023646 del 7 aprile 2015, di cui è stato dato l’avviso di 
pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 29 aprile 
2015, entrato in vigore in data 1° maggio 2015; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 43 prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 
2015, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del CNR e sul sito istituzionale del 
MIUR, in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale - n. 123 del 29 maggio 
2015, entrato in vigore in data 1° giugno 2015; 

VISTO la relazione predisposta dalla Struttura di Particolare Rilievo Partecipazioni Societarie e 
Convenzioni della Direzione Centrale Supporto alla Rete Scientifica e alle Infrastrutture reg. 
int. n. 382/2016 del 21 luglio 2016, trasmesso dal Direttore Generale f.f. prot. AMMCNT-CNR 
n. 0051281 del 25 luglio 2016; 

VISTA la Convenzione Quadro tra il CNR e l’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, 
stipulata in data 30 marzo 2011, con la finalità di sviluppare forme di collaborazione per lo 
svolgimento di programmi di ricerca, di formazione anche mediante la realizzazione di dottorati e 
attività congiunte; 

VISTO l’Addendum alla Convenzione citata, stipulato in data 30 luglio 2015, con il quale le Parti 
definiscono i criteri, le modalità e le condizioni economico-patrimoniali di utilizzazione degli 
spazi dell’Ateneo da parte delle strutture del CNR e degli spazi del CNR, presso la sede di 
Bruxelles, da parte dell’Università; 

CONSIDERATO che sulla base dell’Addendum, a fronte dell’utilizzo di tali spazi, il CNR 
riconosce all’Università il rimborso dei costi sostenuti dall’Ateneo per spese comuni, calcolati 
applicando un indice parametrico €/mq, fissato dall’Amministrazione con disposizione direttoriale 
soggetta a revisione periodica (attualmente stabilito con D.D. n. 3876/2012 in € 153,00 mq/anno), 
comprensivo delle varie voci di spesa (a titolo esemplificativo manutenzione, pulizie, utenze....) e 
ridotto al 50% per la quota di spazi in uso non esclusivo. 



 

 2. 

Detto importo, quantificato in € 356.000,00 annui, salvo variazioni di cui ai successivi punti 8) e 
9) dell’Addendum, sarà così rimborsato: 

a) € 90.000,00 annui a titolo di rimborso per spese comuni che dovranno essere versati dal CNR, 
entro il 31 dicembre di ogni anno;  

b) € 266.000,00 derivanti da finanziamenti corrisposti in ciascuna annualità per borse di studio per 
dottorati, assegni di ricerca ovvero altre iniziative di alta formazione, secondo le modalità e 
procedure stabilite dalle parti, e tenuto conto dell’apporto di ciascun Dipartimento universitario in 
termini di spazi. 

Altresì il CNR concede in uso esclusivo all’Università gli spazi ubicati presso la sede di Bruxelles, 
oltre al diritto di accesso alle strutture comuni e l'uso dei servizi condivisi della sede e l'Università 
riconosce al CNR la somma di € 18.000,00 annui a titolo di rimborso spese per oneri di gestione, 
importo che andrà a compensazione con quanto dovuto dal CNR all’Università a titolo di 
rimborso per l’utilizzo degli spazi presso l’Ateneo; 

VISTA la nota, in data 31 marzo 2016, con la quale il Presidente del CNR, in vista 
dell’imminente scadenza della Convenzione Quadro tra il CNR e l’Università di Roma 
“Sapienza”, ha manifestato l’interesse dell’Ente al rinnovo della collaborazione per il periodo di 
ulteriori cinque anni, secondo le modalità e i termini stabiliti nella Convenzione ab origine 
concordando con l’Ateneo in merito alle eventuali successive modifiche ed integrazioni attraverso 
successivi addenda; 

CONSIDERATA al riguardo la nota del Rettore dell’Università “Sapienza” con la quale 
confermando la volontà di rinnovo della Convenzione Quadro chiede al CNR di voler 
esplicitamente manifestare la volontà dell’Ente di proseguire nella collaborazione sui contenuti 
dell’Addendum, sottoscritto in data 30 luglio 2015, e volto a disciplinare le condizioni economico-
patrimoniali connesse all’utilizzo degli spazi dell’Università da parte del CNR e viceversa; 

CONSIDERATO che il Direttore Generale dell’Ente ha proposto il rinnovo dell’Addendum alla 
Convenzione Quadro tra il CNR e l’Università di Roma “Sapienza”, stipulato in data 30 luglio 
2015, per ulteriori cinque anni e comunque fino alla scadenza della Convenzione Quadro, al fine 
di continuare la collaborazione con la Sapienza Università di Roma secondo quanto stabilito 
dall’Addendum citato in merito agli aspetti economico-patrimoniali connessi all’utilizzazione 
degli spazi; 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella riunione del 1° agosto 2016 con 
verbale n. 1525; 

RITENUTA la necessità di valutare la proposta di rinnovo dell’Addendum alla Convenzione 
Quadro tra Consiglio Nazionale delle Ricerche e l’Università di Roma “Sapienza”; 

 

 

 

 

 



 

 3. 

DELIBERA 
 
1. Di rinnovare, per ulteriori cinque anni, l’Addendum alla Convenzione Quadro tra Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e l’Università di Roma “Sapienza” approvando le condizioni economico-
patrimoniali ivi previste per l’utilizzazione degli spazi dell’Ateneo da parte delle strutture di 
ricerca dell’Ente e l’utilizzazione da parte dell’Ateneo degli spazi del CNR siti in Bruxelles;  

2. di conferire mandato al Presidente del CNR per la sottoscrizione dell’atto di rinnovo e facoltà di 
concertare con la controparte ulteriori modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in 
sede di omologazione dello stesso; 
3. di dare mandato alla Struttura di Particolare Rilievo Partecipazioni Societarie e Convenzioni 
della Direzione Centrale Supporto alla Rete Scientifica e alle Infrastrutture per la predisposizione 
di tutti gli adempimenti conseguenziali. 

 
IL PRESIDENTE 

F.to digitalmente Massimo 
Inguscio 

IL SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giambattista Brignone 
 
 
 

 
VISTO DIRETTORE GENERALE F.F. 
F.to digitalmente Massimiliano Di Bitetto 
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